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	D.G.R. n. 1779 del 6 luglio 2010 “Programmazione decentrata – cofinanziamento di interventi infrastrutturali (L.R. 13/1999 e art. 25 L.R. 35/2001) – Anno 2010”


Istruzioni per la compilazione del

“Questionario per la descrizione e analisi dell’intervento”
Di seguito sono riportate alcune istruzioni che possono essere di aiuto nella compilazione della scheda di “Descrizione e analisi dell’intervento”. Le informazioni richieste servono a meglio definire l’intervento, che si propone per il suo cofinanziamento, rispetto a quanto già presente negli elaborati progettuali, al fine di consentirne la valutazione con riferimento alla sua capacità di produrre effetti in termini di sviluppo del territorio su cui andrà ad insistere.

Alcuni “campi” sono contrassegnati con un asterisco (*): si tratta delle informazioni ritenute fondamentali (“obbligatorie”) per la descrizione e quindi la valutazione dell’intervento. Quelli privi del contrassegno riguardano invece elementi che, se forniti, permettono di meglio apprezzare il contributo dell’intervento in termini di sviluppo locale, ma la cui eventuale assenza non va comunque ad inficiare la valutazione complessiva.

A
Soggetto Proponente

Questa sezione è dedicata agli elementi identificativi del proponente dell’intervento; è indispensabile che tutti i campi siano debitamente compilati. 

Il soggetto proponente, ai sensi della 1779/2010, è il soggetto responsabile dell’Intesa programmatica d’area che presenta la richiesta di finanziamento.

A.1 
Intesa Programmatica d’Area / Costituenda Intesa programmatica d’area
A.1.1
Soggetto responsabile: fornire tutti i dati richiesti relativamente all’ente responsabile dell’IPA.
B
Identificazione intervento

B.1 
Titolo del progetto

B.1.1 specificare il codice CUP provvisorio o definitivo, se già disponibile.
B.2 
Priorità: ordine di priorità assegnato dall’IPA al progetto in oggetto, rispetto agli altri progetti proposti per il finanziamento.

B.3 
Soggetto attuatore dell'intervento: fornire tutti i dati richiesti relativamente al soggetto aderente all’IPA, incaricato dell’attuazione del progetto. Ai sensi della DGR n. 1779/2010, è il soggetto beneficiario dei contributi.
La DGR n. 1779/2010 per quest’anno introduce, quale motivo di esclusione dai contributi, che il soggetto attuatore abbia beneficiato di contributi in annualità precedenti l’ultimo biennio 2008-2009 ma non abbia ancora appaltato i lavori relativi alle opere da realizzare (e non vi provveda entro il termine per la presentazione delle domande, il 14 settembre 2010). I richiedenti devono specificare che non si trovano nella condizione che comporta l’esclusione dal contributo e indicare in quale data è stato pubblicato il bando e/o sono stati appaltati i lavori.
B.4 
Classificazione dell'intervento: se si tratta di stralcio funzionale, specificare di cosa si tratti e quanto è stato eventualmente già realizzato e/o da realizzare.
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B.5
Localizzazione dell'intervento (frazione, Comuni, prov.): specificare puntualmente la localizzazione dell’intervento; precisare se insiste su più territori, specificando, se possibile, per quali quote. 
B.6
Proprietà dell’area o dell’immobile: specificare qual è il soggetto proprietario del fabbricato o terreno su cui verrà realizzato l’intervento; nel caso in cui la proprietà non sia ancora nella disponibilità dell’ente, precisare tempi e modi per l’acquisizione (B.6.1).

B.7
Livello di progettazione approvata: selezionare il livello di progettazione approvata al momento della presentazione del progetto alla Regione, specificando gli estremi dell’atto di approvazione.

B.8 
Costo previsto dell’opera: insieme al costo complessivo dell’intervento che si propone di cofinanziare, specificare l’importo relativo alla progettazione, nonché quanto incide in termini percentuali rispetto al costo complessivo.

B.8.1
Importo di contributo regionale richiesto.

B.8.2
Importo del cofinanziamento da parte del soggetto aderente al PT/IPA, in termini complessivi e percentuali, rispetto al costo complessivo del progetto.

B.8.3 
Eventuali altre fonti di finanziamento derivanti da altri cofinanziamenti pubblici, mutui, cofinanziamenti privati…. In questo punto è richiesto di specificare solamente l’importo complessivo; al successivo punto H.1.2 andranno dettagliate le fonti.

B.9
Indicare in quale tipologia si collochi l’intervento che si propone di realizzare.

B.10
Fornire una breve descrizione dell'intervento: delineare in che cosa consista l’intervento (caratteristiche generali dell’opera, funzionalità, ecc.), fornendo anche un quadro delle esigenze e delle prestazioni da soddisfare e delle specifiche performance attese dall’opera da realizzare ed evidenziando i siti culturali e paesaggistici di particolare pregio valorizzati dal progetto, con allegata documentazione fotografica degli stessi. 

Fornire quanti più elementi possibile in merito al sito o ai siti che col progetto si intende valorizzare, in particolare evidenziandone le peculiarità rispetto ad altri analoghi.
B.11 
Obiettivi del progetto: risultati socio-economici che l’amministrazione proponente prevede derivino dalla realizzazione del progetto, espressi in termini qualitativi e, preferibilmente, quantitativi; per esempio: aumento delle presenze turistiche del __%; creazione di n. __ nuove attività economiche; aumento dell’occupazione di n. __ unità; diminuzione dell’inquinamento da traffico automobilistico; diminuzione emigrazione del ___%... 
C
Coerenza programmatica

C.1
Indicare la programmazione all’interno della quale si colloca l’intervento proposto ed in particolare  gli obiettivi  della stessa  che l'intervento si propone di perseguire. Eventualmente specificare asse e misura del Documento Programmatico da cui è previsto o con i cui obiettivi è coerente. Citare il link tramite cui poter accedere al documento di programmazione dell’IPA, nel caso fosse disponibile anche in rete.
C.2
Indicare eventuali altri Piani o Programmi con i quali l’intervento è coerente, per esempio nell’ambito della programmazione regionale, ed in particolare del Programma Attuativo Regionale del FAS (la cui proposta adottata con DGR n. 2608 del 16/9/08 è consultabile al link http://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=209448), o settoriale.
C.3
Da compilare se l’intervento appartiene ad una filiera, per esempio in quanto parte di un programma integrato o se appartiene ad un intervento organico più ampio,  che concorre a proseguire o che è ad esso complementare.

C.4
Ai fini dell’estensione del monitoraggio unitario agli interventi di programmazione decentrata, specificare l’obiettivo specifico del Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 cui è possibile associare il progetto (per gli obiettivi specifici del QSN si veda la tabella allegata alle presenti istruzioni ed il link al sito http://www.dps.mef.gov.it/documentazione/QSN/docs/QSN2007-2013_giu_07.pdf).

D
Sostenibilità amministrativa

D.1
Specificare se l’intervento è conforme con la programmazione delle OO.PP. del soggetto attuatore.

D.2
Specificare se l’intervento è soggetto ad uno dei vincoli elencati e lo stato di avanzamento della procedura rispetto allo stesso.  

D.3
Specificare se l’attuazione dell’intervento comporta la necessità disporre espropri di terreni e/o fabbricati, l’importo presunto (D.3.1) ed, eventualmente, gli estremi dei provvedimenti autorizzativi dell’esproprio (D.4).


E
Sostenibilità tecnica


E.1 
In questa parte si chiedono alcuni dettagli fisici sull’intervento, al fine di definire meglio la dimensione dell’intervento; da compilare in relazione alla tipologia dell’intervento. Nel caso in cui l’intervento proposto non rientri fra quelli esplicitati, è disponibile la casella “Altro”, da compilare a cura del proponente. La cella note serve per sintetizzare elementi di fattibilità tecnica, quali, ad esempio, il rispetto degli standard di cui al Decreto Ministeriale del 30/11/1999, n.557 (larghezza, pendenze, raggi di curvatura ecc…) per i progetti relativi a piste ciclabili. 
E.2 
Descrizione della tipologia dei materiali prevalentemente utilizzati.

E.3
Importo previsto del costo annuo delle manutenzioni ordinarie e di quelle straordinarie, indicando per queste ultime la cadenza annua prevista. 

E.4
Cronoprogramma: specificare la durata delle attività del progetto. Il numero di fasi dipende dal progetto e può essere integrato se il prospetto è insufficiente.
F
Sostenibilità Ambientale

Le informazioni richieste in questa sezione servono ad evidenziare la compatibilità ambientale dell’intervento proposto, ad individuare il presumibile  impatto  ambientale ed a descrivere le eventuali azioni di mitigazione necessarie.

F.1
Specificare se la progettualità ha sviluppato le analisi ambientali specificate sul territorio su cui insisterà l’opera e se da essa sono emerse problematicità.

F.2
Specificare se l’intervento è stato progettato in modo da risultare rispondente ai criteri di sostenibilità elencati.

F.3
Descrivere i possibili impatti prodotti dall’investimento sia in fase di costruzione che in fase di esercizio.
F.4
Illustrare se sono state previste azioni volte a mitigare gli impatti ambientali negativi dell’opera in relazione a quanto sopra descritto.
G
Analisi economica
Con riferimento alla situazione di contesto di partenza (attuale), su cui l’intervento proposto è chiamato ad incidere, provvedere a fornire elementi per la qualificazione e quantificazione della domanda di beni e/o servizi che con l’intervento si intende soddisfare, cominciando col descrivere la situazione attuale (G.1 e G.2), quindi definendo gli effetti diretti attesi dall’intervento.
G.1
Si tratta di fornire una sintesi dell’analisi socio-economica del territorio, che ha costituito punto di partenza per la formazione dell’Intesa programmatica d’area, con particolare riguardo a potenzialità, criticità e fabbisogni.
G.2
Identificare i bisogni locali, possibilmente anche in termini quantitativi e con riferimento alla situazione attuale ed alla sua prevedibile evoluzione (G.2.1), su cui l’opera in oggetto deve intervenire, specificare quali categorie sociali sono interessate e beneficeranno dell’intervento (tipologia dell’utenza: G.2.2). 

Integrare inoltre tali informazioni con il dato della popolazione interessata dall’intervento (dati ultimo censimento), con riferimento all’ambito territoriale su cui determinerà i suoi effetti, riportando possibilmente l’andamento demografico risultante dagli ultimi 3 censimenti (G.2.3). Nella scheda sono riportati alcuni livelli territoriali su cui l’intervento potrebbe produrre il suo impatto; va scelto quello coerente, se non previsto, specificare nella tabella, nell’apposita casella “altro”, quello più attinente; nell’intestazione delle colonne della tabella vanno compilati gli anni rispetto ai quali si dispone dei dati della popolazione.

Rispetto all’attuale livello di beni e servizi erogati, in assenza di intervento, fornire il dato di
quantificazione dell’utenza storica e dell’utenza potenziale medie annue specificando la fonte dei dati (G.2.4). 
G.2.5
specificare se la domanda è soggetta ad andamento stagionale e, in caso affermativo, descriverlo nell’apposito spazio “Note”. 

G.3 
Analogamente a quanto compiuto nel paragrafo precedente con riferimento al lato della domanda, specificare le caratteristiche dell’offerta attuale di beni e/o servizi compatibili con la domanda descritta al punto G.2, sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo.
G.4
Definire qualitativamente e quantitativamente i beni e/o servizi che grazie all’intervento si riuscirà a produrre, specificando eventuali proiezioni e stagionalità, evidenziando in particolare gli aspetti distintivi rispetto alla situazione attuale, senza intervento.

Di seguito, alcuni quesiti attraverso cui si mira a raccogliere tutti i dati, a disposizione del proponente, idonei a consentire un apprezzamento dell’utilità dell’intervento per il territorio, in termini di impatto, una volta avviatane la gestione. 

G.5
Vita economica dell’opera o investimento: si considera non solo l’arco temporale relativo alla costruzione dell’opera (riportare il numero di anni necessari  per la realizzazione, facendo attenzione alla coerenza con i dati già inseriti ai punti E.7 “Cronoprogramma”), ma anche il periodo del suo utilizzo, richiedendo che si specifichi la presumibile durata della gestione, fintantoché l’opera non diventi obsoleta; specificazione di “mese” ed “anno” facoltativa. 

G.6
E’ evidente come realizzare un’opera pubblica sia spesso più facile che gestirla con efficienza. Insieme alla decisione di costruire, ed a quella relativa alla soluzione tecnica preferibile, va posta una particolare attenzione nell’individuare il sistema più efficiente di gestione dell’opera pubblica. Tutte le opere, sebbene con diverso grado di complessità, necessitano di un’attività di gestione nella fase di regime: dalla sola attività di manutenzione dell’opera a quelle di gestione di sistemi complessi. Occorre descrivere il modello di gestione previsto (in gestione, in economia, ecc.) individuandone, in G.6.1, normativa, soggetti, modalità, attività, ecc., nonché le azioni che dovranno essere intraprese per rendere possibile sul piano gestionale, il conseguimento degli obiettivi ai quali l’intervento è finalizzato. L’analisi dovrà includere tutti gli aspetti, istituzionali, finanziari ed economici pertinenti, anche al fine di stimare i valori di costo e prevederne la copertura (rientri tariffari o non) a regime. Il modello di gestione previsto deve essere “fattibile” a normativa vigente. 
G.7
Indicare se la gestione dell’opera è suscettibile di beneficiare di contributi in conto gestione, specificare l’ammontare presumibile (è possibile utilizzare il campo “note” anche per eventualmente specificare contributo in termini %).

G.8
In questo punto si chiede di individuare quali siano i risultati socio-economici attesi, nel senso di traduzione degli obiettivi del progetto nei risultati elementari da cui dipende il suo raggiungimento. I punti che vanno dal G.8.1 al G.8.4 costituiscono una rappresentazione abbastanza dettagliata, anche se necessariamente non esaustiva, di benefici e di effetti negativi che possono derivare direttamente o indirettamente dalla realizzazione e dalla gestione di un’opera pubblica, che serve a “guidare” il compilatore e con la quale si vorrebbe coprire, nel modo più ampio possibile, la casistica. Va da sé che non devono essere compilati tutti i campi ma solo le voci attinenti al progetto in oggetto. 
Il punto G.8.5, invece, è dedicato alla definire la compatibilità dell’intervento con l’attuale infrastrutturazione viaria, quali vie di accesso, parcheggi ecc.. 

H
Copertura finanziaria

H.1
Questa parte serve a sintetizzare gli aspetti finanziari dell’intervento, specificando, prima separatamente, le voci di costo (impieghi) e le risorse finanziare a disposizione dell’intervento (fonti), mettendole poi a confronto, in modo da evidenziare la sostenibilità e coerenza del piano di copertura dell’investimento. In particolare:

H.1.1
da compilare sulla base dei dati derivanti dal quadro economico del progetto, secondo il dettaglio disponibile, suddividendo le varie voci di costo, se possibile, per anno di realizzazione (l’articolazione annuale presuntiva va esplicitata almeno con riferimento al totale del costo dell’investimento(1+2+3)). Compilare inoltre la casella degli anni (intestazione delle colonne della tabella). Attenzione: gli importi del costo complessivo e delle spese di progettazione devono corrispondere al dato fornito al precedente punto B.8.

H.1.2
Specificare e quantificare le fonti di copertura dell’intervento, sia pubbliche (regionali, fondi propri o altro, nel qual caso l’eventuale fonte non espressamente prevista deve essere specificata dal proponente), sia private, fornendo inoltre i riferimenti relativi a:

· tipologia: a titolo esemplificativo, se fondi propri, se si tratta di risorse ordinarie di bilancio oppure derivanti da alienazioni del patrimonio o da mutui ecc.; rispetto alla fonte “risorse proprie” vanno comunque forniti ulteriori dettagli al successivo punto H.1.3, con particolare attenzione all’esistenza di eventuali vincoli normativi rispetto all’attivazione di tali risorse;

· normativa di riferimento; 

· temporizzazione:  se il dato è disponibile o prevedibile, specificare i tempi di disponibilità delle risorse, dato comunque fondamentale al fine di verificare la sostenibilità finanziaria dell’intervento. 

H.1.4
Nel piano di copertura dell’investimento riportare:

a. gli anni in cui che si prevede siano necessari per la realizzazione dell’opera (attenzione alla coerenza con i dati già inseriti ai punti E.7 “Cronoprogramma”, H.1.1 e H.1.2);

b. l’importo del costo complessivo ripartito per anno di maturazione della spesa e quindi in termini meramente finanziari, in modo da evidenziare l’impatto sul bilancio del soggetto attuatore;

c. le fonti di copertura, in relazione ai presumibili tempi di disponibilità nel bilancio dell’ente (attenzione alla coerenza con i dati già inseriti al punto H.1.2).

I
Sostenibiltà finanziaria
I.1
Vanno indicati i costi e benefici finanziari diretti relativi al servizio che si intende erogare.  

È prevista la possibilità di distinguere fra costi e ricavi in fase di avvio della gestione (1°, 2° e 3° anno) e costi e ricavi a regime (può essere compilata anche solo quest’ultima colonna).

Per quanto riguarda le voci previste dalla tabella “Ricavi”, attenzione alla coerenza con quanto eventualmente indicato al punto G.8.1.
L
Sostenibiltà economico-sociale

L.1
Vanno indicati i costi e benefici economici diretti derivanti dalla gestione dell’opera,  vale a dire la valorizzazione economica, espressa in termini monetari, degli inputs  e dei rientri diretti del progetto. È prevista la possibilità di distinguere fra costi e ricavi in fase di avvio della gestione (1°, 2° e 3° anno) e costi e ricavi a regime (può essere compilata anche solo quest’ultima colonna). 

Infine, in particolare per quanto riguarda le voci previste dalla tabella “Ricavi”, attenzione alla coerenza con quanto eventualmente indicato ai punti dal G.8.2 al G.8.4.

I benefici economici (ricavi), legati allo sviluppo dell’area di attuazione del progetto, si possono stimare in relazione: alla possibilità di quantificare i risparmi nei tempi di percorrenza (se il progetto riguarda la mobilità); all’impiego dei lavoratori durante il periodo di costruzione o di regime del progetto (G.8.2) nei diversi possibili settori di influsso. 
Dovranno essere riportate l’eventuali diseconomie derivanti dal progetto quali la quantificazione dei costi derivanti da un possibile aumento di percorrenza dei collegamenti a causa dell’attuazione del progetto o altro.
L.2
In questo punto è prevista la possibilità di indicare ulteriori effetti derivanti dal progetto, ma non suscettibili di valorizzazione economica (esternalità negative e positive). In particolare si tratta di impatti positivi e negativi sulla collettività derivanti dalla realizzazione dell’intervento ma non direttamente riferibili allo stesso. 
Allegato alle istruzioni – Obiettivi strategici del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013
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£1 Valorizzare le corse s, culrushie | 511 Valorizzar a et ecologica « utelare I biodsversita pe miglorare s qualis
paessggisiche locali wacfommandole in dell ambiete ¢ promuorere opportuni i viluppo ecosomico sostenibile.
vantageio competivo per sumentare I'iratvi, [ 57 512 Valorizzare i ben e I stvit culfural quale vantageio comparato dlle Regionsaliane

anche funstic, dl temtorio,
migliorare I qualit dela vita dei residenti &

per sumentame I atiratovit temitoriale, per rafforzare L2 coesione socile ¢ migliorare
12 qualith dela ita di residenti-
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promuovere muove forme & sviuppo. 513 513 Aumentare in maniera ostenibil I competitiit internazionale delle destinzzioni
conomico sostenibile. furstiche dalle Regions taliane, mighiorando 12 qualith dell offerta e 'orentamento 2l
mercato des pacchetttristiitemtorial ¢ valorizzando gl specifici vantaggi compettvi
local, i prizo luogo le isorse natuali ¢ culfurali.|
S1s 514 Rafforzare s capacit di conservazions o gestions dellerisorse nafurali ¢ culfurali
‘mediaste 1 cooperszions temitorale
Priorits 6. Retie 61 Accelerare s esbiezizions wn otemn i | 611 ‘Contribuire all ralizzzzions d un sistema logistico nazionale, supporando 12
collegamenti per la rasporto effciente,integrato, Reseibile, costrzione di una rete nazionale d terminalid trasporto ¢ i logistics, infegrat, sicurs,
mobilits sicuro e sostenibile pe assicurae servii logisict interconnessa ed omogenca.
i trasporto funzionalialo sviluppo
512 Promovers I mobilith whans sostemibile & 1 logistcn whans.

513

Favorire s connessione dele aree produtive  dei sitemi whani alle o8 principal e
sinergie ta i femitor ¢ nods logistic ¢ 'accessbilit dele are perifriche: migliorare i
servisidi rasporto 3 livelo regionale ¢ promusvere modali sostenibil.

Priorich 7. Competivita
i sistemi produttivie

7.1 Accrescere I efficacia degh nterventiper i
sistemi locali, migliorando Iz governance e 2

capacia di integrazione fa poliiche

“Ausmentare 2 capacit delle struzion loeali qual condizione per [ eficaca di progett
locali ¢ i area vast e dlla governance del emitorio

712

Qualificse il patensnato zocio-sconomico & efforzarne il molo nello viluppo losale

7.2 Promuovere process sostenbil « inclusivi i
innovazione e sviluppo imprenditoiale

721

Mighorae Uefficscis dei erviz sl impreze.

722

Sostenere I competitivita de sstemi produtiv locli vorendo anche I loro
Intermszionslizzssione.

723

Contrbuire al mighiorsmento del'efiienza del mercato dei capitli

724

Favorise lemersions ¢ contratase Limegalanits

73 Qualificare  fnalizzare i termini &
occupabiit e datiabilis gl mtervent ¢ servizi
& palitca tiva del lavoro, collegandoli alle
prospetive di sviluppo deltermtorio

731

‘Mighiorar Uefficacia dei servisi & itermedizzione 2 domands e offerta & zvoro ¢ 1
raccord coni sistemi dell imprese, dellitruzione, della formazione e con e politiche
zociali

732

‘Promuovers interventi miratale sigenze & specifc gruppi Garget.

733

‘Mighoras 1 quslith de lsvoro  zostenere s mobilts gmografis ¢ profezsionle.

Priorita 8 Competiavita
= sttt delle citi &

8.1 Promuovere Is competivits, Iinnovazione e
Tatrattivitsdelle it  delle o6 wbane.

atrsverso s diffwions di serviz avaszat &

s11

Sosteners I3 creseita 1 diffzions dells unsions usbane superior per smentare
compettvit & per miglorsre Is ornitua i servii i qualits nell it  nei bacint
temtorialisovracomuaali e egionali i riferimento
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‘qualits, i milioramento dels qualts della 512 ‘Elevare a qualiti della via, atraverzo il miglioramento dell condizion: ambientli e 1z
vits, el collegamento con le et materiali lota ai disagi derivant dalla congestione e dll siuazioni di marginalith whana, 3l
immateriali. contempo valorizzand il parimonio diidentt ¢ rafforzando la elazione della
cittadinanza con i Juoghi.
513 Favorire 1 collegamento dllecits ¢ de sistmi teritoriali con e et mateili
immateral del'sccezzbilit ¢ dells conoscenzs.
Priorits 9 Aperturz 9.1 Sluppare 2 capacits i sperura del sistema | 911 Stiluppare e capacith & intemasionalizzazione
Sntemszionale = economico azionale « d stusre poltiche. . "
512 Favorse  atrssions d iovesiments, & consuumi & & nzorse & qualit
attszione di investimenti. | dirappors stabil o di radicamento s mercat -

intermszional ¢ fvorir s locslizzazione
nel nostro Paese i capial investimenti,
competenze & fucs & consumo proveninti

@l esterno, di qualit elevat, in grado didare un.
contmbuto allo sviluppo nazionsle

Priorits 10_ Govermance,

capacita
ey

tuzionali
concomenzial ed

101 Elevare Ie capacis delle amministrazioni,
accrescere ivell i legalith, rafforzare il
convolgimento del partenariato  contribuire
allspesturs dei mereatsdesservii per s

programmazions e gestone pit effcace ed
<ffciente dels politiessegionsle agsiustiva.

1011

‘Rafforzae e competenze ecniche ¢ & governo delle smminisraziont e degh ex6.
attustori per migliorare Uefficaci della programmazione o a qualits degli intervent per
ofireservizi miglor all cifadinanza

1012

Favorise un imsslzamento de ivelh & egalis.

1013

Favorize [ spertua dei mereat i servist, mighiorae e adeguare 2 egolazione per
conseguire condizionipis concomenzial
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